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scerebbero la propriotà ‘niziooalo ® Perchè ‘i 




















i iLA SOPPRESSIONE di Dio tale, castora tornassero alla vita apo» | corda di san per rigpani in dicci, { sc tti famiglia, edacati srnti 
- td vl ertà i» | venti, trenta anui. Ritenendo in media i venti | giovanetti senza famiglia, educati e mantenuti 
iN Ho corporazioni religiose e nella santa povertà del Vangelo ne venti, LU Y i I al Viggtt ca pie: 

Pf delle PRESS salita prendessero, la propogatla dei primi secoli | anni, si può dire che fa vendita sarebbe di | alle spese della carità pubblica, non potrebr: 
dell'èra cristiana giovandosi di tutti è mezzi o f una riuscita generate. Ora per parte di que- | bero venire istruiti. in stabilimenti agrarii spes” 
i Firenze, S_ febbraio. di tutti i snodi della wmudlerno civiltà, così stol- | sti nessuno sconcerto economico ne verrebibe, | ciali nella pravicho'agrario-inigliori per, poscia: 
li tamente maledetta dall'idiotismo clericale, se | anzi i vantaggi sarchbero immediati. diffonderli quali operài distinti nei paesi d'f- 


" Pi cate la ti nh sui Ì » w . e A 2 ‘i Tala 
(V) Evidentemente la nuova legge sui beni Le terre resterebbero ai medesimi colliva- | talia dove si fia iiaggiore bisogno di; stijno»: 









do È can da anressiano | iNVece di lagnarsi sempre, lavorassero per il Le U È a ; , o ; si 
eda PAL OS O bene. come i buoni papa della vigna del | tori. Soltanto, diventando Joro proprietà e | lare il progrcsso delbioduatra oprazia Rerchb; i 
tobbe esa etto scopo del sapprimerle, che Signore, onorerebbera sé stessi. la patria, il dovetido ussi lavorare di più per pagare | non si farebbero le colonie penitenziario dei al 
(Egeo lidia ina mondo, e la conciliazione fra fa religione e | il prezzo dell’ affrancamento, sarebbero to- | giovanetti carcerati? Perchè qualcheduna delle: 1 
MAD, |FcAa ente RIA AD la civiltà, sarebbe fatta. sto accrescinti il laroro e la produzione. | grandi tennte dei conventi, concessa a qual-: ; 


che Comune, a qualche Provincia, non po- 
trebbe essere adoperata a questi usi? Per-. 


Questi nuovi proprietari, oltre al lavorare | 
ché non si cercherebbe di riportare anche di j 


da sè, ofrirebbero lavoro ad altri. Quindi 
essenilo il lavoro richiesto, migliorerebbero 
i salari. de' proletari. Fra questi ultimi al- 
cuni sentirebbero l'amore del risparmio, e sì 
preparerebbero quindi a diventare proprie» 
tari anch' essi, sia comperando altri beni di 
manimorte, sia taluna di quelle terre di pro- 


Ma è nostra debito ad ogni modo di far 
si, cho le aaime marte non invadano il campo 
aperto all'azione delle anime cive. 


istituzioni antiquate, che impedivano il pro 
Aigresso della civiltà e della moralità del po- 
Hpolo italiano, Abbiamo velato togliere nou sol- 

anto de atanî morte, ma anche le quime 
Afiarte. Non abbiamo voluto che ci fossero 
Affi migliaia -o migliaia di persone, le quali 
ifcredessero di fare opera meritevole © religiusa, 


SEO Noi abbiamo volato togliere in Italia quello 
; 


questa inaniera il lavoro ‘alle campagne? Non 
sarebbe anche questo: un modo di aiutare” 
uva proficua disammorlizzazione? 


LA 
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fcliudendosi in certe regole che sono la ne- 
pazione del progresso e della vita sociale, che 
raggono la società moderna verso il pas 
o, che svezzano dallo studio e dal lavoro, 
«per portare al misticismo ed al quietismo, 
‘che mantengono l'ignoranza, lozio ed un lo- 
qaite  d'immoralità, impedendo di proposito 
deliberato l'azione moralizzatrico delle fami. 
glie. Non abbiamo volato che la educazione 
degli Italiani fosse più a tango falsata sapendo 
Bene che tre secoli di servitù e di decadenza 
- dell'Italia erano dovuti, più che allo straniero, 
‘alla educazione dei conventi ed alta corru- 
{zione delle corti, tra le quali la pontificia ha 
cigeipre primeggiato per costumi  sucidissimi. 
appiamo che laddove scomparvero queste 
L'parassite sociali, la socetà e la civiltà pre- 
sero tosto ben altro slancio che in Italia. Non 
ubbiamo voluto, che una rete di associazioni 
+ contravvenienti allo scopo sociale coprisse il 
Lustro paese, ed impedisse il rinnovamento 
della nazione italiana. Ogni nostro sforzo per 
“acquistare la libertà, indipendenza e l'unità 
‘razionale sarebbe una delusione, sè non ope- 
ussimo il vero rinnovamento nazionale, 
Ora, per ottenere questo, bisogna cangiare 
«costumi. Bisogna sostituire associazioni di 
stadiosi. di operosi, di uomini interi, a questi 
esseri evitati del pensiero, dello spirito e 
del corpo, a questi uomini che non sono 
uvanini, a questi bonzi dell'Europa, che ten- 
derebbero a fare di questa parto civile del 
motido una Cina, immobile nelle forme di una 
cruda ga morta. La civiltà europea è il lie- 
tuto del mundo, Dessa feconda l'America, e 
sieve fecondare il mondo intero. Se noi le 
recidiamo le ali nel nostro paese, nuore qui 
e porta altrove il sua centro. Allorquando 
Vinfelice Pio IX pronunciò un'orrenda  be- 
semina covtro fa civiltà moderna, egli non 
sapeva poveretto, quello che si diceva. Ma 
Titatia deve dirgli, che invece di mantenere 
i fest ia listia, farebbe meglio mandarti a 
propagare È principi del cristianesimo in altre 
ferre, aflinche la civiltà moderna, che derivò 
da quelli si possa pure propagare nel mondo. 
iLItalia potrà fare molto per questo, nè si 
Llererà tulatmente dalle corporazioni religiose. 
Le move sucietà religiose e civili potranno 
certo giovare multo nell'Asia e nell'Africa, se 
sarantto  impregnate dalla civiltà moderna. 
I rinnavamento dell'Italia, gioverà anche 
“al rinnoramento della chiesa ed al ritorno 
“di essa alla propaganda dei principi del vero 
è della cristiana carità. Le manimorte. e le 
«ie morte hanno atrafizzato anche la chiesa 
attulira, fa quale è malata nella testa e per 
crà si lascia precedere da altri, 0 perde tutti 
- è giornî ferreno. Le perpetue lagnanze di 
Pio IN, che per questo non diventa più ma- 
gro, sumo una prova ch'egli non fa e quelli 
“dhe F'attorniano son fanno nolla per il ria- 
avamnento della chiesa, Se invece di perdere 
Ml loro tempo a declamare contro ciò ch'è il 
$ralero della Provvidenza, cd altrimenti detto 
dl corso naturale dell'umanità, fatto per volere 
















































DISAMMORTIZZAZIONE E SUOI MODI 


[Finnze, 9 febbraio 


(V.) Temono e dicono alcuni, che possa 
portare un grave sconcerto economico, un 
noso della proprità fon- 
un tratto in vendita 
tutti i beni ecclesiastici, demaniali, 0 di qua- 
lumque maniera, che -sono da disammartiz» 





deprezzamento da 
diaria, il mettere ad 





zarsi. A nostro credere, quando anche il 
prezzo di vendita dei terreni possa momen- 
lancamente abbassarsi, nessun sconcerto ge- 
nerale ne verrebbe, ed anzi il vantaggio del 
paese e della società sarehle manifesto e 
pronto. 

Perchè l' Italia è povera ? 

Perchè vi si lavora poco. Altrimenti | Ita- 
lia dovrebbe essere rivca, avendo tutti gli e- 
lementi necessarii per diventarlo. Essa ha 
una popolazione numerosa; ha terre tuttavia 
incolte affatto, o la cui rendita potrebbe es- 
sere duplicata, quadruplicata, ha varietà di 
suolo, per cui si trova adattata alle più sva- 
riate coltivazioni; ha la felice combinazione 
del caldo coll’ acqua, sicchè eatrambi si pos- 
sono sfruttare, ha prodotti merirlionali da 
poter esitare nel settentrione dell’ Europa : 
ha riechezza di cadute d'acqua, e quindi 
forza motrice gratuita per l'industria, ha u- 
n’ eccellente posizione marittima, cioè condi- 
zioni vantaggiose per il traf'ico generale; ha 
infine vicinanza di i, dei quali gl'indu- 
striosi possono vantaggiarsi. È con tatto que- 
sto l'Italia è povera! Ma povera è dessa, lo 
ripeliamo, perchè lavora poco. 

L'Italia lavora prima di tutto  peco il 
suolo, perchè una parte di esso non è sin- 
golarmente appropriato, ina appartiete | alle 
mani morte,  Bisugua adumqie  disammortiz» 
zarlo tatto, affichè sieno molti che tavorino 
coll'amore di proprietari, che lo facciano 
rendere più, che si arricchiscano ed arric- 
chiscano quindi anche if paese e lo Stato. 
La disammortizzazione più presto si fa e più 
utile sarà; più generale sarà la suddivisione 
de beni, e più si lavorerà e più il paese 
ne sarà economicamente avvantaggiato. 

Dopo ciò è certo che la disammortizza- 
zione bisogna saperla fare, bisogna farla nel 
migliore mode possibile, affinchè il lavoro ac- 
corra alla terra eo ne aceresca la  prodozio- 
ne. Non tutte le parti d'italia si trovano 
nelle medesime condizioni, ove abliondano 
fe mani morte; ove non sono molte, ove 
sevrabbonda la popolazione agricola, ove scar- 
seggia ; ove c'è sicurezza, ove non c'é; ove 
abbondano i compratori, ove scarseggiano. 

Non occorre vendere tutto, e tutto ad ut 
tratto e nello stesso mado. Laddove i com 
pratori ci seno, si venda pure subito ed as 
solutatucate. I più delle volte però  gioverà 
vendere cono una censuazione redimibile, con 
ubblizo di allrancare mediante annnatità 
Specialmente gli attuali condutteri e colt. 
catori delle terre di manomorta  acquiste» 






















ranno tutti i boni da essi lavorati, se si ac-. 


prietarii vecchi, i quali non lavorando abba- 
Sstanza, sono costretti a metterle in vendita. 
Laddove le terre di manimorie  sovrab- 
bandano, ivi abbondano anche i proletarii, 
fa miseria, l' ozio, il malcontento ed i delitti. 
Colà non si può portare qualche rimedio a 
questo stato di cose, se non con una cora 
economica e sociale radicale. Quale sarebbe? 
Ivi bisogna accordare una porzione, non 
grande, di terra a tutte le famiglie nollate- 
nenti. Non grande, affinché non basti al loro 
sostentamento, ma essi, lasorando la propria 
terra, siano obbligati a lavorarè per mercede 
anche l'altrui, od a farsene conduttori. Però 
qua porzione di terra, che può aggravarsi 
i un censo redimibile in un maggior nume- 
basta ad avvezzarli al lavoro, 
all'ordine, all'amore della proprietà, ad una 
vita onesta e civile. I possessori del ‘suolo 
saranno più umani e più equi cogli operai, 
e nel tempo medesimo più sicuri, quindi la- 
voreranno e faranno lavorare di più, paghe- 
ranno maggiori salari, perché costretti a farlo, 


ro di anni, 


e perchè ne verrà loro maggiore vantaggio 
dalla accresciuta produzione. Hl maggiore la- 
oro 0 la maggiore sicurezza che accrescono 
la produzione, ricondurrauno i capitali, le brac- 
cia e l'industria alla terra. Il mezzogiorao 
dell Italia richiamerà quindi le braccia anche 
dal settentrione; e così il lavoro e la pro. 
dazione verranno ad equilibrarsi meglio. È 
un fatto che molti Italiani cercano addésso 
tasero fuori d'Italia, inentre noi abbiamo 
tante terre od incolte, 0 quasi incolte. Distri- 
buitele e rendetele coltivabili, ed occuperete 
tanta gente disoccupata. 

Dopo fa disammortizzazione delle mani- 
morte nella Spagna si affittò fino il lavoro dei 
soldati, e questi vennero mandati a lavorare 
per metà le terre con molto loro vantaggio. 
Moltissimi operai italiani vanno a lavorare 
nella Spagna. Noi possiamo prestare i soldati, 
non già ai privati per il lavoro dei campi, 
na ai Comuni ed alle Provincie nel mezzo» 
torno, affinchè vi costruiscano le strade e 
dano così valore a quelle terre, comprese le 
demaniali. Queste si venderanno a inaggior 
prezze: ma se non si ha tempo di aspeltare, 
a qualunque prezzi si vendano, apporteranno 
tosto vantaggio al paese ed allo State, Pas 
sando di mano in mano, esse pagheranno so- 
vento le tasse degli affari e di successione. 
Colle strade e colla sicurezza è coll'acero» 
sciuta ‘inclinazione al favoro, ciò accadrà su- 
vente, ed il prezzo delle terre s'acerescerà 
di giorno in giorno. La gente agiata consu 
merà più c pagherà in maggior copia il 
dazio consumo cd i dazi doganali. Lo Stato 
acerescerà le sue rendite, potrà sopportare 
gl'interessi del debito pubblico, vedrà acere- 
scersi il suo credito, potrà fare ana conver- 
sione d'interessi, è sgravare il bilancio pub- 
blico di farti somme. 

Perchè poi lo Stato non potrebbe studiare 
una maniera di adoperaro i carcerati nei 
grandi lavori di Lonilicazione, i quali acere- 






















Nostre corrispondenze. 


Firenze, 8 febbraiò "' 


(V.) Questi giorui ‘c'è stato un gratdo, lavoro ne-. 
gli uffizii, sicchè saranno da oggi a domani nomi- 
nati i Commissarii ger-ans ventins di leggi. Lavoro 
adunque non muncherà. Tutto però resta sospeso 
nell’ aspeitativa della- gran legge. Le informazioni 
ch'io ricevo da Parigi non sono punto favorevoli 
al-Damonceau. Per avere le' cinquen lirò di, 
rendita ei dovette ricorrere 4 ‘certi babchieri sotto» 
meltendosi 3 patti onerosi. Egli però arrischiereble - 
poco per molto. O Rio 

Qui si comidicia a preoccupatsi, più che d'altro, ‘ 
«lella crisi ministeriale che' potrebbe uscire dalla di» 
scussione presente. Chi raccoglicrebbe l' eredità ‘del’, 
ministero attuale ? Si parlò già ‘di corto porsone, lo * 
quali si trurerebbiera' di ‘ nuovo in miaoranzà nella... 
Camerr. Oggi i ministri furono in seno” alla. Com: * 
missione. lo credo di sapere, . che ‘sì inbstrarono. di» 
sposti a fascia andare Ja partò. della leggo che ri. 
guands i vescovi Allori si potrebbe modificare la , 
fegge, ammettere il principio detla libertà della 
Clriesr, applicarlo fargamente, osseré ia questo ge- 
nerasi, stibilire detlo regole d'bani dello par- | 
rocchie e delle Diocesi secondo la profiosta di iegy 
della Commissione del 1865, é cercare Î modi 
gliori per la vendita dei ‘beai. Entro la. prossima 
settimima si discuterà la proposta qualsiasi: Domani 
credo che i! Ricasoli pure andrà in serio alla Com. 
missione. Cid dinsta cho si uatti. Di : 
























Senta che il De Pretis, il quile è stato da ul. * 





mo a Venezia, mostri disposizioni mofto. biione ri 
guanlo a quella città, fo vorrei però che i mibistri.. 
facessero qualche volta un po' di viaggio di più e, 
si recas ero lino alla Marca del Tegao, la qualo è 
intesa sla pochi. 3 
A Roma si comincia a domandare al Giveriio 
nilicazione monetaria e daganilo col Rezod d' Italia 
A proposito della Banca s'ebbe il coraggio di far” 
capire al papa che Roma nos può fare a meno del. - 
PTtali, Se il migistero italiano l'avésso capita, a- | 
vrebbe distrutto agui arvanzo del potere temiporalò 
tra noi ed asneb.e aspeltato. Ora i preti sì sonò 
itubaldanziti, perchè ci affcettiama tanto ad andare. 
foro in'ontra, e respinsero le nostre offertà cogli © 
insulti. Bene ci sta! Che fa Tonello a Roma? 




















Fitenze, 9 febbraio 
Riffettvado alto stato finanziario in cui versa oggi 
l'Italia non si può far a meno di gridare all'aliar. — 

me. Ma per questo fatto, se anche grare, ri ba'ogli' 
Lisegno di disperare 9 No, no, mai no; so lo dico 
ad alta voce, cra specialmente in coi tanti corvi di‘. 
male augurio verzebbero cho si emettessero di core | 
tinto geremiadi, 

fo tun apparterigo a quella classe di gente che 
amine îlludersi con ogui sorta di sofisti ed ogoi ‘ 
casa vagliona asserrane colle lenti di rosa, Tott' als 
tro. Le ilusioni serrono solo ad asenescere il ma 
linno, mentoe it vera patriofa sa esaminare le pia. 
glie, sooprisio ed iupavido adoperani la pietra che > 
te aldiracei, Ma so fungi da coi la illazioni, man vor, 
gliamo dall” su a pae Prg altere alle esa: 
gerazioni, guandino ci io del pessimisaio agni 
fassa che frecistna è credere di reitocedera “i 
invece cgni giomo più corriamo verso la. queta ro.’ 
futa da ognuno che nato tra le Alpî e îl Uilibeo' è 
vinde è fortementa vuole la della patria 
La a è piena di tnibalazioni, di spine, ma pur 
pracedo, o 

L'agrinoliura per fenomeni naterati è bensì ste» 
mat, H commento per diretta x aio, 
na gli eonazi dei. governanti, ° 
lenaro nazionale, tuttora aperta ” i 
bito pubblica. Ùi ETRE ; 
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Ma gi primi mali accennati supplied da forza, il 
divoro, ai secondi Îa esparionia, i seano, la former» 


laga degli orenti convien pur dire. 
à P' unità si 
comi colla liberamono della Venezia, nazione ' è 
governo non rimasero mai neghittosi @ solidamente 


1a degl’ luliani. 
In inezzo all 
che negli ulti cinquo ansi, ‘ol 


sentirono la necessità di gittareni germi del 
arveniro economico. sue d x. 
Difatti si aprinono oltre duemila cintometri 





voone traforato în più luoghi; sei mila 


în futu i pottì del Regoa; Brindisi alla vigilia di 


trasformarsi io emporio dell'Europa centrate; mille |! 


ufizii.di posta che funzionano è portano lo corri» 
spondenza porsino nei più umili comuni rurali; au» 
menlata io ogni doro la circolazione dei giornali; il 
servizio dei vaglia li ioterni, ed internazionali 
istitàîto ; un naviglio postslo di 50 piroscati della 
Portata: di ‘90{m .tonnellato în corso di navigazione ; 
quattondici mila ‘chibmetri di lince telegraticho in 
eietcizio ed una estensione di Gili por ben venticin- 
que. mila. chilometri. con 800 ulizi ; opere di lo- 









nificazione da ogai fato ed allo che troppo luogo 


sartbbò l’enuimèrare, |, 

“R' di più abbiamo l'unità’ quasì compita; una 
l’acominisirazione ‘o la legislazione, giacchè anche 
quella della Vanezia verrà attratta, so non saprà, 
como speriamo, attrarre ; soppressi i feudi, le entì- 
teusi, glì ademprivi;, aonichilate lo corporazioni reli- 
giosez fa manomorta sciolta e che sì ridesta a vita; 
il credito fondiarid niscente dappertutto; casse di 
rîsparmio, scuole, asili d’iafanzia - persino nella più 
modeste borgate, e per soprasello la libertà econo 
mica, politica, religiusa 6 civile, -. 2 

Con tanto movimento nazionale chi dispererà se 
anche in questo momento ‘sìamo afilitti da sciagure? 


GI’ Italiani che vinsero il Papa è l'imperatore. vin- 


ceranbo ancor queste, se sapranno mantenersi co- 
stanti ‘della’ fertaezza' © nel' lavoro. G. 








eh Firenze, 9 febbraio 


"(VY.Non ‘voleîe voi la libertà della Chiesa. voì 
chie volete” tutte lo libertà ? 


“Recò quanto ‘cì, tenne. domandato da taluno, ve 


dendoci tra gli avversari’ delia proposta che porta 
pes di 





titolo appuato la libertà della Chiesa. 
“questo benevolo interrogante rispondiamo sen- 
esitinv, ché vogliamo per lo appunto la libertà 
Chiesa, come tutta. le altre” libertà. 

Percìò, so stessa în noî, desidereremmo che la 
libertà fosse introdolta ‘nella. Chiesa cattoliva; che 
tatte le Comunità ‘parrocchiali fosse resistituito 
diritto ‘di etegersi il loro ministro, il loro 
troco ; ed i rappresentanti laici di queste 
Romania il vescovo; che dai rap- 

tanti di tutte le diocesi d'una nazione cat- 
tolica fosse eletto 1° arcirescoro, o capo d'ogni chie- 
sa ‘nazionale; ‘che dai rappresentanti .d’ ogai chiesa 
magionale, chiamati cardinali se si vuole, o legati 
presso al capo della Chiesa ‘universale, si cleggesso 
Ù capo di questa. |" 3 
Noi ‘vorremino inoltre, che ogni Comunità cattolica 
iale colle ‘offerte dei fedeli mantenesse il 
Clero ed il. culto, e di più contribuisse una quota 
alli chiesa diocesana; ‘che le diocesi contribuissero 
alle speso' della Chiesa’ nazionale e dei legati; 
totte le chiese ‘nazionali contribuissero al capo della 
Chiesa e degli istituti attoroo ad esso’ raccolti per 
lo stadio e la propaganda dei priocipii del Cristia- 
mo. 


th 








nes ‘ 

Ma tolto questo sistema, che stabilirebbo la li 
bertà della Chiesa, in arinovia con tutte le altre 
libertà, noi -lo vorremmo veder sorgere dal seno della 
Chiesa come una 'fiformo spontanea, come una vera 
i ione della Chiesa. 

Con tale sistema cadrebbero il temporale, i piatti, 
Je inense, i bedeficii, e sorgerebbe un clero intima- 


medie unito col popolo cristiano, come dovrebbe 


e come dovrà essere un giorno. 

Ma è forse lo Stato che possa dare questa liber- 
tà alla Chiesa ? 

Noi crediamo di no. L'opera dello Stato non 
poò essere costituliva, essa può essere soltanto ne- 
gariva. Esso non fa la Chiesa libera, ma le rende 

sibile di diventare libera. f 

Lo Stato quindi riounzia ad ogni propria inge- 
renza nelle cose della Chiesa, e toglie ogni inge- 
resta della Chiesa nel governo civile. Finchè lo 
Stato fa questo, noi siamo perfeltamente content. 

Lo Stato però può fare qualcosa di più, sia co- 
me opera transitoria, sia come preparazione in cose 
di sua competenza. / i 

Lo Suo disururge,  eniro ai limiti della propria 

iurisdizione, il parassitismo della Chies, cioò le 
fraterio cha le impediscono Ji .diventar libera e d'in- 
movarsi secondo i priacipii della libertà. 

Poi, siccome esistono Comunità parrocchiane, è 
Comunità diocesane, stabilisco mediante una leggo 


ilemodo di libera esisteoza di queste Co 
taunità. Stabilisce | cioè, -che to Comunità esistano 


dove sono e possino anche fondarsi, purchò si eleg- 
gano i lorò amministratori secondo il priacipio elet- 
two) Siccome poi per lo Stato non assiste una Chiesa 
sola, ma ‘00 sono Molle ed aliro possono fondarsi, 
così fa ls legge generalo per tutti. 

Tala priacipio da noi. pubblicato fino dal 859, 
e sostenuto © promosso io molli giornali italiani, 
poscia formalaio dal Piola, dal De Rina o 
da alri in-apposile. pubblicazioni, na 
di citero accettato dalla Cornmissione 










i for- 
rovi ; Venezia, Milano, Torino atanno congiunto a 
Firenze, a Roma, a Napoli, a Brindisi ; la locomov» 
Va penetrò in Calsivia ed in Sicilia; | Appeare: 

D ilometri 
di ferrovia (oltre i gii fatu ) tono: la costruzione; 
millo:chilometri di sirsdo nazionali rotabili aperto; 
altri mille ia via di compimento; la Basilicata, fe 
Calabrio, la Sicilia chiamato a muova vita; trecento 
milioni di lire spesi in grandi lavori pubblici ; il Ce- 
nisio ia procinto di diventar l'anello di congiun- 
zione: col cuore della Fraucìa; opero di ogni genere 


della Camera 


- GIORNALE DI UDINE .. 


la libertà della Chiesa! 


SÌ, Gai vaglinno fa libertà della Chies, e per 
fuesto respingono, alieno Machè. nesta qual’ è, un | 
fitogotto cho stabile da selviavità della Chicva è 


nuoce allo Suto, 





Lo Siate d'Ausodio nel Trentino. 


Diamo la Patente imperiale, del & febbraio 18607 
colla 
d'assedio è 


Siccome per le recenti perturbazioni della trat 
quiltità nel Tirolo meridionale serabra posti catà 
ia grave pericolo la pubblica s'curezza, cosine 
vo, dopo udito i tnio Consiglio de' minittri, e în 
base alla mia patente del 20 settembre 1865, nu. 
89 del Wullettino delle Leggi, di ordinare quanto 


segue: 


Le due leggi «del 27 ottobre 1862, n. 87 e 88 
del Bultettino delle leggi dell'impero per la prote» 


zione della libertà personale è del diritto di domici. 
No, venguno poste fuori d'attività, fino ad ulterions 
disposizione di legge, ne’ cincondari dello seguenti 

ture del Tirolo cioè © Trento, Borgo, Caraltese, 
Bombra, Civezzano, Cless, Fassa, Fonda, Lavis, Le 


vico, Malè, Mezzolombardo, Pergine, Primiero, Stri- 
goo, Al, Arco, Condino, Mori, Nogaredo, Riva, Ro- 


rereilo, Stenico e Tione, come pure ne' distretti ma- 
gistratualì di Trento e Roveredo. 


FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Bevsr, m. p. Per ordina sovrano 
Koxcas, m. p. Beas. cav: di Merza, sm. p. 


— e oten— 


ITALIA 


Firenze. La Gazeita del Popolo scrive: 

Sì racconta che nei giorni scorsi ci fosse a Fireo- 
ze in streito incognito il principe Napoleone. 

Si ‘racconta pure che siano partiti da Firenze per 
Parigi. due emissari del nostro governo. 


«e 

.— Si legge nella Gazzetta d' ftalia dell'8: 

Anche oggi la Commissione per la legge sulla lì- 
bertà della Chiesa ba tenuto una lunga adunanza. 
Gi s'accerta non abbia ancora conchiusa nessuna ri- 
solazione, e non abbia ancora invitato nessuno de’ 
Ministri proponenti a -recarsi nel suo seno. ’ 

Gli uftici della Camera si sono radunati alle 2, 
ed hanno proseguito nell'esame di parecchi disegoi 
di legge. 

— Si leggo nella Nazione del 9: 

Sono giuote ieri da Bruxelles le 500 mila lire di 
vendita pubblica italiana per essere depositate oggi 
nella cassa dei depositi e prestiti în garanzia degli 
obblighi assunti dal sig. Langrand Dumonozau col 
contratto stipulato fra lui e it ministro delle tinanze. 

— Leggesi nell’ Zialie: 

Pretendesi che la commissione pel progetto di 
legge sulla libertà della Chiesa abbia fatto domandare 
al sigoor rinistro delle finanze i documenti relativi 
alla valutazione dei beni di mano-morta. 

— Leggiamo nel Corriere italiano: 

Sembra positiva la notizia, già data da alcuni gior- 
nali, che il sig. Langrand-Dumoncesu abbia propo- 
sto al Governo, cve la legge sia votata dalla Came. 
ra, soche modificata, di pagire immedistamente i 
840 milioni. - 

‘ Jn quest’ operazione il sig. Langrand - Dumonceau 
sarebbe spalleggiato da tre o qualtro delle più colos- 
sali banche estere. 


. — Il Nuoro Dirilto reca i seguenti particolari sul 
modo in cuì fu regolato l' affare del debito pontifi- 
cio che sta per addossarsi |' Italia, 

Vi erano tre punti da regolare: 

4. La parto proporzionale spettante all' Italia nel 
debito consolidato e fluttuante degli antichi Stati 
della Chiosa. 

2. Gli arretrati di questi due debiti dopo le an- 
nessioni ; 

‘3, Il servizio delle pensioni regolarmente liquidate 
nelle provincie annesse. 

L' Italia prese impegno di inscrivere nel suo filro 
del debito publico, if debito consolidato di 7,892,985 
Stanchi, e pet ilebito attuale la somma di 10,734,788. 
La cifra degli arretrati lino al 3L dicembre 1806 
è statà fissata ur i tre ultimi semestri nella ora» 
ma di 20,642,201 franchi pagabili at mese di marzo 
di quest’ anno, i; È : 

Quanto all'interesse degli arretrati, 1’ Italia. dere” 
font con una rendita alla pori di 3,397,627. 

pensioni importano Ja somma di L. 157,461 
all'anno. 5 ii 
= 

I tumulti di Torino pur troppo minscciano di 
nen essere i soli. Anco in varie ciuà dell'Emilia e 
dell'Umbria vi sono stati principii di dimostrazioni 
per mancanza di lavoro e per miseria, Qu, per te 
giorni, fu consegnata la truppa nelle caserme, giso- 
chè attendeasi qualche cosa di simile ad una dune 
strazione osile; di operai mancanti di lavoro, Sinatra 
tutto sì: limitd a -poche vociferazioni, avrezule 


del 1868, della quilo esa prasidenta appunta ii I 
caso 


Poccato cha questo principio di libertà: tanta fe: 
cado e giusta, sia stato poscia dal Ricasoli abbi 
donata per snilituine dl disgrazisto progetto, cha ne 
soda ÎE desporisazo calli Gissi doi vesani è el 

spot Invoco ti faro ani tnggo «li Giberia «i fa uni 
le di sernità, © poi no si dico: Voi non volele 










uato viene promulgato nel Trentina fu stato 





P'afira sera, col facoro dann stagione infanzia più 
cho invernale, sulla piazza di S, Qroco, 

| nell'Opiaicoe: È 

Nol discorso sti 8, ML Ba regina Vittoaia si scvene 
na all'accordo intervenuto tra L'Inghitienta, Francia 
e Rusia, riguardo all'insummezione di Cret.. 

La proposta che Je tre pitenze protelinici. avete 


Greta vuo Stato vassallo, Condesi che fa Turchia 
rospingerà la propista, per la considerazione special» 
mento che una parte di Gita d murubmina e nen 
devo caer soggetta alun principe csisiana, 

Roma. l'agitazione csatinna a Roma, santo 
niella clasno fiberale, che clevicale. La polizia comin 
cia di nuovo a spiegare uno zelo sursondininio nel 
futare, attesa l'avvenuta pertonta di tnolii exegari» 
baldini; alcuni di essi venveno atrestati a Monte 
Rutondo. 

‘Una circolare pontificia ai vescovi della nonno pro» 
vincie fa noto, che sor Santità ha levato il diritto 
di immunità a. conventi a'manasteri, per causa del 
brigantaggio oguor crescente. La forza powi perqui: 
sievi libaramente. 


Venezia. La commissione pel meeting di Ve 
nezia sul progetto Sciatoia ha pubblicato la seguente 
protesta che togliamo dal «Tempo» di ieri: 

L'autorità è pesata alia via di fatto. Ha violato il 
domicilio. Ha chiuso le parte di cast nostra — ffa 
sequestrato le chiari del Tertro Malibraoî 

Potremmo portire con nai Ta popolazione a fare 
il ineeting fuor della porta.» 

Quest'è ciò a cui l'Autorità vorrebbe condarci, 
per giltare fra noi Ia nesponsitilità d'uo coslitto. 

Ebbene no; — tutta la responsabilità intera sul 
governo e sulle sue Autorità! a 

Protestiano che il meeting non ha Inogo per im- 
possibilità materiale. — 

Ora faccia la Comera! 


Sardegna. Dalla Sandegoa si tango dolorose 
notizie, 

Alcuno bande armate sono comparse contempora- 
neamente in diversi punti dell' isola. Finora non sr 
rebbe avvenuto alcuno scontra fra li forza armata e 
le bande stesse, tenendosi queste costantemente io 
luoghi ovo è impossibile combatterle con efticiciv 
Già però si hanno a deplorare alcuni ricatti e qui. 
che ferito negli abitanti di quelle campagae. 

Trentino. Scrivono da Riva che le autorità 
austriache fecero spargere la roce in quella patriot- 
tica popolazione che si sarebbe fatto uso dell: armi 
contro coloro che all'arrivo del vapore italiano so- 
levano portarsi sulla sponda del lago per acclamare 
ai colori nazionali. Nonostante quella minaccia 1’ af- 
fuenza dei ciuladini contiova a verificarsi nume- 
rosa, Si temono però muovi guai perchè i cagnotti 
della polizia sì mostrano irritatissimi. 


eten 
ESTERO 


Austria. — La « Wiener Zeitong» del 3 
corrente scrive: 

S. M. l'Imperatore, con sovrano ordine, fece grazia 
del resto della loro pena ai detenuti italiani condan- 
mati per alto tradimento, che trovavansi nel castello 
di Lubiana: Carlo Bompace, privato; Luigi Mar 
chieri, possidente; Giovanni Brunoni, contadino ; 
Paolo Salari, negoziante al minuto; Giuseppe Sca- 
glia, calzolaio ; Paolc Tanelli, cameriere, e Giovanni 
Grisenti, mugnaio: tutti condannati a #0 anni di 
carcere duro, it 26 giugno £805, per alto tradimen- 
to e complicità alla diserzione. Essi fu"ono già po- 
sti in libertà. 





Francia. Nopolsone HI dopo aver invitato 0L- 
livier a parlare francamente, senza reticenze, gli do» 
mandò quale fosse a suo avviso la questione che 
preoccupava maggiormente l'opinione pubblica. 

e Sire, gli ris cose Oilivier, l'opinione. pubblica 
pare convinta che voi siate ammalato e che lo stato 
della vostra salute non vi permetta di rivolgere l'at- 
tenzione alle quistioni di alla politica.» 

«L'cpinione si ingarna, signor Ollivier, eil io la 
farò ben tosto persuana che lio tanta forza e tanta 
virilità da compiere disegoi degni della Francia e 
del nome che porto» 

Il colloquio continuò, Ollivier cercando, almeno 
egli to dice, dì ispirare all'imperatore idee liberali. 
N principale ostacato cha Napoleone opponeva al- 
l'accettazione di certe ideo di riforme 10 scaso li 
berale, era fa tema di foraine delle armi ai vecchi 
pentiti. x 

— Ti maorescialio Niet tia «fato ordini seserissimi 
agli impiegati, acciò si gaardino beae dil comuni. 
care al giornalismo i favori chie si stanno compiene. 
du al Ministero della guerra. Gili altri ministrà han- 
no imitato il suo esempio. 

Da Parigi si scrivo: 

Si parla dello scioglimento, del Corpa lezistitiva, 
e la Liberté | appogris sosttaendane la necessità 
collo sori che conreno d'opposizione della ntaggie 
ranza alle idee liberali del gorerno. 

Ter me — sslibeze crada che ta scioglimento de 
vrclbo essere uns convagarnca delle ame riforme, 
tion palendo questo essere atluate da uo as 
eletta soîlo Den diversi auspicli e retta da priscipii 
apposti > nun possa prestar Fede a dute queste 
sori îa corsa, essendo persuaso che Bb nuggioranea 
terminerà col sasseguarsi, como già feccia do paia» 
stri, 0 piegare alla raioatà fenma del sovrano. 


_ 





bero fatta albo Torchia curebibo di tare dell'isola di; 
















Era. Da ati Teliera: particolanà tuglinane 
Giiochd cito aneddoti, suglio dievene: wno elio, 


viferinco allo ultima onorificenze scamibintesi ta 10 B 


talia o da Pensifa, Avendo Bisnok soristo @ gira 
condono dell'Aquila ner st Ricxoì, questi dichia 
chis non ln avrebibo accettato se ton Faso stato Bava 
dito anchio a Lamarmora, Desorwek seplicà che um 
valeva mandarno attea, Miersoti tipueclub clim ton) 
atrelite accottito, Bismark tronco. fs discossue d 
cendo cha se ann to valeva mettere fo tenesse 
mo un pacch, wa che indietro non lo avoctbbo n 
covili, 


Geceta. — Dai ginrnali greci si dico: 

Hileviamo da una corrispondenza da Atene eueri 
stata qualche serio disordino al Pireo nell'occasione 
delta sbarca di circa treconto volontari greci qual, i 


altondonando linsarrezione di Cadia, ricotrasane È 


in Grecia sopra uni fregata francese. 


It popolo d' Atene fanatico per la causa: della c- B 
o, accorso in folla mumerosissicna al Parco « SD 
facendo i malcspitati oggetto delle più sanguînone iu. RÉ 


voluzione, 


giurie, si finì col venire allo mani, Si ebbero a de 
plorare alcuni morti e feriti: 
picbaglia © gettati in mato, 
dino in pocho ore, ma i volontiri che ritornano di 
l'isola corrono il poricolo della vita solo mostran 
dosi per le vio. 

Tablo è l’ entusiasmo dei GreA. 








Ci 


Belgio. Ecco lo ultime notizie, 


proposto ‘ei torbidi di Marchicone: 
Lunedì, 4 febbraio, ore 8 ant. 


I timori di ierì non si sono avrerati. La notte è È 


stala tranquilla, 
a lavoro. 

Da Charleroi si hanno lo seguenti notizie : 

Ore 9 ant — La noîte è stata calma, i lavori so- 
no, stati ripresi; si lavora a Douillet o a Chotlincaa, 
all''opilicio metallurgico Gilleaux e ia quasi totti i 
rimanenti. ; 

Ore 10—- Sono giunti alcuni rinforzi (400 cara 
binieri e 2 squadroni di lancieri). La calma contint: 
a regnare, Ti lavoro è incominciato in quasi tutti gli 
opifici. . 

Mezzoli — La situazione è meno buona a Mar- 
chienne. Va producendosi una certa agitazione; si 
chiedono rinforzi. Si attendo della truppa da Tour 
nai. E chiamata più a ‘prevenire che a reprimere. 

Ore &£ — Verso un'ora alcuni assembramenti di 
ana addetti agli opilici si sono formati, su varii 
prati. 
Gli assembramenti per ora sono rimasti inoffensiti, 


tina gran parle di operai è tornati 


Cn © 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


MRettificazione. Nel nostro numero di sab | 
bato incorse un grave errore, essendo stato dotto Co- |. 
municato un breve cenno sui motivi per cui il signor } 
ff, di Prefetto cav. Lauri: (come fecero le autorità È 


di Venezia e di Padova) sconsigliava alcuni cittadini 
dal proposto meeting nel Teatra Minerva 
siare contro il progetto Scialoja. 

Ml Giornale di Udine, che ha combattuto it pro- 
getto nelle sue Lettere fiorentine e con ispeciali ar- 
ticoli, aveva anch'esso annunciato il meeting: quindi 
il LL di Prefetto invitava a sé, tra gli altri, anche il 
prof. Giussani, e in un colloquio gli esponeva i mo- 
tivi per cui il Governo trovava sconveniente la pro- 
gettata adumauza. E siccome il prof. Giussani porsi. 
steva accennando al diritto di riunione concesso dal: 
l'Articolo 
Lourio gli inviava uno schema dei ragionamenti 
tenuti in quel colloquio perchè it ‘prof. Giussani lo 
facesse ‘eggere ai propri amici. II suddetto schema 
non area la firma del sig. f.f. di Prefetto, nè d esso 


altri furono presi dall: DI 
La polizia ristabili lor BI 


ì a ricevute. por MI 
| vi telegratica, è publicato dall'Ecko da Parlement 3 


Alcuns truppe sono spedito a Marchienne. : 





per prote. 





92. dello Statuto, più tardi il signor Cav. È 





































era raccomanilata fa stampa. Solo per involontaria 


errore gli venne dunque, stipandolo, attribuito it |' 


carattere di Comunicato. 


Nella sedata di dommi det vitro Consi |". 


glio comunale s. passerà alla macina di due mer | 
bri effettivi per completare la Giunta municipale, 
Speriamo che questa volta que’ cittadini, i quali sa- 

ranno eletti, vorranno accette l'afizio 0 dar tere 
mine «Î uu crisi che, prolungata ancora, sarebbe 
nuocere al bene del Comune © al decuro della | 
cà, 





Neri al tocco un certo numero di persone 
della parte più colta della nostra cittadinanzi, si 
Iravavano riunite aella vio adiscenti al Teatro Mi. 
nera, nel quale doveva aver Riogo l'annunziato 
mortiag, Ma un avvisa del proprietanio del tostro | 








retideva nuto chit, per incarico delia Pafettura, Pato: | 


rità di BP. S. gli aveva anditito di tener chiusa it | 
locate, nenderdula responsabite delle onseguenze che | 
alinimenti ns sunelbene derivate” Allora: parte fra fe 
persune interzcuute al'a riuniune dacineno di nedi- 
gere uno ecritty, Ron sipjiatio se in farm di rimo» 


stanza, 0 di priizone, @ di pruicsta, contro l'ope- | 


rato dell'autatatà. L'assembramzienio in seguito a ciù 
si sciolse Irstiquillatente. 


BI Ministro di Grazia e Giusti. È 


ala da tensfonità il dell. Certo Modrnona arsocita fa | 
Vimirtente, alta mesidenza di Ciridale; bn nani anto 
il dor, Girina Fabiani, arvorito Goa mesidenza è Spa 
finbengaz ed fa prasfenità al dell. forza Manchi, 
Aatetalo sua Patiuo, alla mostdezza da Maniago, 


Continuano È agaf parlò nov a da 
autità Lo maenca clin stazione della fannazia, 

A tulle vilseno reiterati norlami della Cunera di 
Commento al Ministero delle Ginnana. 

















reno een ice ni 

Nosenas pisa cavetgio a È addattatà ct Gio piaa 
tutti dogl'interionia del colo camserenilo, ; 
MITE LI della società fretoviaria conte 
tany enpiertoreta ad itcimo do merci alla dogs 
feiepas, sd aggeno dl cotamencio d'ans bas di ces 
tosto 25 per quite ali sopragiii — î 

Non panche terapia riu dl Governa intervenisse 3 
togliere Late inquidiiostito alato che parta invltre 
ttondì dammi a] cntaietoto? 

cu 


Intituto tecnfeo. Incomincianto dal gior 
no {1 corrente mesa, nei giorni di Lunedi, Mercor- 
dli, Venerdì dalle ore 7 alle 8 orta di ogni 
setti ana si daranno în questo Taututo dello legioni 
popolari ali Chimica industriale, MO progeattna i 
queste fezioni, che sono specialmente tudirizzote al la 
clisso opertspa, verrà pubblicato è distribuito entro fa 
VeteUTa: SCIMADIVI, 

GUimpiegati nono per primo dovere di 
tnestrarsi aclanti nel praprio servizio è seippre ini. 
pierusi con tutti colare coi quali devono trattaro per 
ragione d'uflicio, . 

Non pare perd che quo' signori dell'uffizio dell’! 
pioteche da intendano così, I 

Andate ame’ d'esetopio a far inserivern od an 
nutre qualche pubblica atto în quei registri, 0 fa- 
telo în giorno di festa, che non ste pord di dome» 
ica ds$ì non sauno — como dimostrarvi abbastanza 
chitsratavate tutto i dispetto che svotone, E si che 
tinnno per elblîgo di starvi almeno insino a mese 
Tagiorno È . ; 

Se poi un'affare della massima importanza rie 
chiede che un'inserizione sin fatta in un giorno 
piuttosto che in un alire, în vista specialmente del 
grado dell'ipoteca, presentatevi alle ore 3 pemerie 
diane, e la bile che li invade non si arresterà nè 
agli insulti, nè alle bestemmie, Ma alle quattro si 
chinde l'uffizio, cd il pranzo li aspetta, per cui, è 
cusa veramente indecente du sferdarti una sessantina 
di minuti prima che possiao andarsene pe” fatti loro. 
Uan po più di zelo c di urbanità siguori impiegati 
dette Ipateche 11 








- 


L'artiere giornate pel popolo. Ul num. 6 di 
questo giormte contiene le seguenti materie: Cro- 
mrclieità politica (F. Pagavini). Fstitazioni gioveroli al 
Popolo nel Veneto (C. Giussani). £’ amministrazione 
della Provincia e del Comune nel Regno d' Italia, IV 
(C, Giussani) Mastro fynuzio ranratore, novella, III {la 
Caodotti). Cose focali; — Banca pel popolo. Dimos- 
trazioni politiche — Festa da Ballo — Lesioni po 


titiche. 








Ci serivono da Cividate in data del 
9 corrente: È 

+ Un bravo funzionario che sa adempiere al pro. 
prio dovere can coscienza e senza dimenticare mai 
d'essere cittadi o e fratello agli amministrati, merita 
per fermo lode e simpatia. E tale si dimostrò tra 
nui if signor dott. Giulio Fraacini Delegato di pub 
Adica sicurezza ; quindi non è a meravigliarsi se tutti 
i Cividalesi sentirono viso dispiacere per la di lui 
potenza. Tatellizente, affabile, più amante dellasostanza 
delle cose che della minuziosità burocratiche, il Fran 
cuni poteva dirsi it molello dei Delezati. Egli venne 
irasmutato presso la Prefettura di Vicenza, che ha 
f.itu certo un ottimo acquisto. 

{ Cividafesi nun lo dimenticheranno mi: è s'au- 
guaio che sia destinato a sostituirlo chi sappia, al- 
mena io parte, imitarlo ». 











ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE IT 
DIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Ftalia 


Stalla proposta del Nostro ministro segretorio di 
Stato per gli alari dell’ interno; 

Visto il decreta Reale £ dicembre corrente, n, 3252, 
clio manda pubddlicarsi nelle provincie veneto le di 
spusizioni della legge 20 marzo 1803, allegato 4, 
sulla ataministrazione comunale e provinciale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

articolo unito. Seno pubbliexte, ed avranno pieno 
tigore nelle suddette provincie los i disposi 
Rieti megolamentiri relative ai 
esecuzione dell'art. 87 del decreto suddetto. 

Art. f. Nessuno può essere nominato segretario 
cmumnale, nè percspiroe lo stipendio, se non giusti- 
fica preventivamente : 

1. Di essere maggiore di età ; 

2. Di nen essere stato msi condannato a pene cri. 
minati, 0 condannato per furto, frode od attentato ai 
costumi ; 

3. Di avere riporiato fa patente di idoneità dal 
prefetto della provincia in seguito ad esame subito 
inninzi ad un'apposita Commissione composta : «} 
ciel prefetto che la presiede personalmente, o per 
unezzo di un consigliere da ni delegato; 6) di un 
segretario della prefettura 6 di un segretario comu- 
vale, ambidue a scelta del prefetto. Ciascun  mem- 
fo della suddetta Commissione ha voto deliberativo. 

N modo di procedere all'esame, e lè materie in. 
tento alle quali devrà versare, siranno determinate 
chill Ministero dell interno con ispecialo istruzione. 
IMapertura degli esami, i quali debbono aver luogo al- 
meno uu vella nell vflicio di prefeliura, è annun- 
mata tre mesi prima nel giornale ufficiale della pro- 

aimicia, vi lento in quell'altro che vi si pubbli. 








ca, ed a cuta dll’'alficio stesso ne sarà data parte» | 
cipaziolio 3 tetti i sticaci della provincia. 

An 2, e disposzioni dell articolo precedente nen 
reno applicati zi tegeetari che sì trovassero giù re. 
golaieunte nemivati al detto ufficio prima dell'aui. 
rsgicte della citata loggo comunate, e liuchè perdo. 





GIORNALE DI -UDINE 


i se Î dale qualità pressa il comune cei si trovano 
slot, ai 

Ondinfanta clie il presente decreto, munito del si 
pgilto dello Sbito, vin inserto nelly riscalta ufticista 
della Jeggti o det decneti del Megan «el Italia, nane 
abito al chianque spetti di opcvarto @ de Sarto 
psinrrane, i 

Dato in Finerge, addi 23 dicembre 1866, 


VITTORMO EMANUELE, 
Ricasat 
















nea i 


CORRIERE DEL MATTINO 


Bra Parigi «i ta por telegrafo: 
Venne «tibitita l'applicazione dol bullo per qua: 
que figlio giorastistico a fre centesimi; per certi 
datti cli stuinpa è stabilito il giarì, per ba snassima 
Parto delle contravien ali statagia senno dichia. 
Cato compelcate dl gitelicio daily palizio corsezionale. 
SLM. l'imperatore Francesco Giuseppe è atteso a 
Pest pel dolici del corsente, 











Si ha di Noova-Yozk che fa commissione giudi- 
ao nen farà dl sto rapporto intorno afla messa 
presidente in istuo d'accass ianavzi fa fine 
è attoslo. 

dice che Surrit sarà iaternagito sulla c ampli 
cità del presidente Jotinson nell''assassinio del pre» 
sidente Lincala. 







Da Firenze si scrive: 
Si narra che l' ulti 





<rolio alfa dilancia perl a- 
docione del pro, 600 melioni lo diede ana 
conferenza tra Ricasoli, Genamelti e Castellani, L'ul- 
timo a convertirsi sarebbe stato fo Scialoja. Anzi il 
barone si sarebbe famentato che Scialaja non avesse 
troppo afferrato il concetto fandamontate della degne. 

St narra auche chè un giuria sl barone Ricasoli 
fosse irritato perchè anche i preti non facessero 
buon viso al suo progetto: allora dl Berti fo avret 
ba consobto diceutogli di avere una quantità di 
lettere di mynsignori romani, e quali aderiscono al 
progetto. 

Narrasi invece che un alto personaggio, discomnea- 
do dell’ impressione prodotta da questo progetto di 
legge. dicesse asseonatamente : «Esso non contenta 
nessuno, nemmeno È preti; allora vorrebbe meglio 
ritirarlo. » 
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Si danno i nomi del Ministero ungherese, che 
sarebbe composto cos: Andesssy presidente; Sua» 
nisch interno; Edtas istruzione; Hurwarth giustizia; 
Loyay fivanze; Mako lavori pubblici; Motkheim 
guerra ; Grote commercio. Suna pure conasciute le 
elezioni per la Dieta di Praga. I settata condidati 
del Club nazionale venuero tutti eletti, e assicurata 
Così la noggioranza al partito del diritto storico. 


Da una corrispondenza porizina dela Pers. Vogliamo: 
,, Circa al discorso che l'imperatore pronunzierà nel- 
l'iniugurare la prossima sessione legislativa vi posso 
accenuare due punti, uno che faferessa i leg- 
gilori italizai, l'altro che qui può dirsi all'ordia: 
del giorno, dacchè, rimpastato nell'essenza sur Vorzi- 
nico munsteriale è  parlsmentare, no' éra di reg 
ginieato più consono all'epiea sembra finaimente in- 
augurata per fa Francia. L'imperatore, etla rapidi 
occhiato che giovedì prossimo spingerà verso la Pe. | 
nisola, manderà un simpatico evziva per l'avsesi Ì 
mento che finalmente scioglie la gran promessa del. 
I «dall Alpi all'Adristico», e si congratulerà 
cogli assennati Romani, i qual per mostrara rico. 
scenti e meritevoli dello sgombero, compiuto csi 
tanta lealtà dal presilio francese, hanno data una 
smontita alle calunvie foriere di sfaceli e cataciismi. 
. Per l'indirizzo degli affari interni, Napoleane TL 
si paleserà risolutamente liberale, e spezzerà in certa 
guisa le tradizioni del passato. Mi dicono anzi che 
Ml discorso sarà abbastanzi spiccato in questo «senso, 
per dare a divedere come prolniile, l'arrivo del coe 
suddetto terzo partito al potere, cioè di Emilio Ollisier 
€ compaguia, 








= 
Si serivo da Trento 3 Sole: 


a 








Uli direttore del 
sario di polizia, 
libri agli student 


innasio, assieme ad un commis 
fotio eclisse per clisse tuttu i 
Sudenti, el avendune trovati di quelle chis 
avevano l'acquila imperiale imbrattota d'inchiostro, i 
libri vennero levati ficendo un processo al rapszzo | 
reo di tanto delitto, che probabilmente verrà scac- 
ciato dal ginnasio, 

Si trovò che altro ragazzo aveva sovrapposta Îa 
croce di Savoia all'Aquila, gliela fecero fevare, e lo 
obbligarono a trangugiarla. — Suno tali asinerie che 
uon vaccenderei, se aon fosse per dirvi che razza 
di recettori si danno ai nostri figli, e da che razza 
d'impiegati sono sorvegliati, 

Per capo politico cì venne destinato il famigerato 
Daron Ceschîi, ed i caguotti incensatori dello staftila- 
tore tedesco, gli preparano un'ovazione, che, site } 

Ì 
Î 
Li 
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certi, faremo abortire. 

Funisco col dirvi che lo spirito delle popolazioni 
è buono, eminente patriotico. 

A_ Riva, Rovereto, Ala, molti arresti, cd è giù 
annunziato l'arrivo da Enosbrock «i on consigliere 
accompagnato da altri impiegati, che si recano a No 
veredo per incomincisre i nuovi processi: — degli 
impiegali che sono quì, benchè a prova di bembi 
tivti st fidano più. 








A Praga cd in tutta Ii Baemid è ferma ha cre 
denza che una nuova guerra, di cui quel preso, 
1 già tanto provato, sirebbe il texto, can tanderà a 
fcappisre, e di chiamata a Vicana ciel [uogalenente 
conte Iuthkiteh fa interpretata in senso bellicoso | 
© vi fece und pessima impressione. 





Tatanto Ja Prassia fa angii nda spire 
gue epuivacho promossa 0l lasciali, Sul ame 
ho essa agisce in moli da mimifentane «le è a 
giorno del lararto che si fu tra Vicana è Parigi è 
che, qualungno sian gli sercnigenti che «i prepa» 
tano, non vuol lasciar: csglione 201° imprevista, 


nia piro 








Telezrafia privata. 
AGENZIA STEPANI 
Firenze, 11 fobiraio 


Pietroburgo 9. — L'/nralidoftuss 
smentisco che le trappe Russo abbiano ripor- 
tata una vittoria contro D Emiro di Bocara. 

Atene 4 — Îl Ministero presentò un 
progetto per Î' acquisto di due fregate coraz- 
zate 0 di quattro correlle, 

Il Ministro delle finanze prescatò un pro- 
ia per riconoscere il prestito ioglese del 
id, ». ° "0A 
È progeltato uo nuoro prestito. i 

Missi uni segrete partirono per Bukaresi, 
Belgrado e il Montenegro. 

I Comitati lavorano attivamente per fare 
iusorgere lo provincie limitrofe teche. di 

Firenze 9. — Oggi negli Uffici, le 
Commissioni continuarono ad occuparsi dei 
progetti di legge e nominarono noli commis- 
sari e relatori. 

La Comunissione sul bilancio intrattenesi sui 
decreti di riordinamento amministrativo che 
in parte non approvò. ° 

La Commissione per la legge solla liberià 
della Chiesa, dopo aver sentiti i Ministri, 
elesse a relatore Crispi con mandato di, re- 
spiagere il progetto. Per la parte politica la 
Commissione fo unanime nella rejezione; per 
la parle finanziaria respinge l’ idca di presco- 
tare un confroprogello con 5 voli contro 4. 

Berlino 9. — Ebbe luogo la chiu- 
sura della sessione del Parlamento. Il di- 
scorso real: ringrazia il Parlamonto perc il 
concorso prestato al Governo. In esso è e- 
spressa la speranza che l' esperienza del pas- 
sato e il giusto apprezzamento della vita co- 
slituzionale impediranno nuovi conflitti fra i 
poteri dello Stato. Il Pariamento provredendo 
ai bisogni dell’ esercito e della flotta dimo- 
strò la risoluzione di conservare gli acquisti 
fatti. Il Re spera che le provincie annesse 
parteciperanno con crescente zelo allo svilup- 
po della Prussia. L' adozione. del progetto 
della confederazione autorizza. a sperare che 
il Popolo Tedesco, dacchè saprà conservare 
la pace all'interno, all’ estero potrà godere 
sulla base della organizzazione unitaria che 
la Germania desiderò vanamente da secoli, 
Lie vantaggi cui era chiamata dalla Provsi- 
lenza per la propria forza e civiltà. Conchiu- 
se dicendo che considererebbe come la più 
bella gloria del suo Regno l' essere destinato 
da Dio a far servire la potenza del suo Popo- 


: lo allo stabilimento di una unione durevole 


fra i Popoli e i Principi Tedeschi, 

Parigi 9. — L' Etendard  annunzia 
chie parecchi villaggi della Cefalonia furono 
distrutti dal terremoto. 

Costantinopoli 9. — Il giornale 
turco Medjmurai havandis dise che sarà la 
Turchia, non le potenze di occidente, quella 
che scioglierà la questione orientale coll’eman- 
cipazione dei cristiani e stabilirà un buon 
accordo fra essi e i musulmani, 

Costantinopoli 10. — Un Dispac- 
cio ufficiale da Candia annunzia che 650 vo- 
lontari seguendo I esempio di coloro che ri- 
rono precedentemente, pregarono il com- 
ario imperiale a rinviarli at loro paesi. 
Essi stanno per partire dall'isola. 

Berlino 9. — Stamane fu sottoscritto 
il trattato federale. 

Parigi 10. — Una Ordinanza mini. 
sterialo in causa della peste bovina che in- 
fierisce nel Belgio, proibi l'ingresso e il tran- 
sito in Francia agli animali uccisi luogo tatta 
la frontiera da Dankerque sino al Reno. 

N. York 31. — Scrivono da Veracraz 
23: Le Autorità juariste a Mazatlan fecero 
giustiziare il sig. Caramian agente degli Stati 
Uniti che uccise duo Messicani difendendo a 
sua casa durante una semmossa. Il Comane 
danto della cannoniera federale domandò al 
punizione degli aficiali messicani implicati in 
quest affare. La damanda essendo respinta, 
if comandante bombardo la città. Ortega fa 
fatto prigioniero dal Governatore Jovatenr € 
iusiato a Durango. Miraman organizza le sue 
troppo nelle provinzie di Querentaro. 

Assictrasi che Stephens imbancossi sabbato 
per l'Ifivro. La legistatora del Mississipi re. 
spinse ad unanimità Femeadamento alla co- 
stituzione. 
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Il tribunalo di Toronto condannò a morte 
alri dieci prigiuniori foniani, Dicesi che ira: 
dicali- proporenino-di- nominare Grani a pre- 
silente proyeisorio duranto la messa lo ac- 
cusa di Jolinsbh, 

iN.York 8. La Legisiatora della Luigiana 
respinso l'emendamento alla costituzione, 

Bukarest ©. Il Minisito degli affari 
esteri, Stirboy, fu inviato a Vienna ia mis 


sione straordinaria. 





[ Osservazioni nicteorelegicho , 
fatte nel A, Istituto Tecnico di Utime ‘ * 
nel giorno 40 febbraio 1867. : 








ORE: cei 








Barornetro ridotto a 0°. |} e, : 


alto metri 1f0,04 sul: mm | mm | mm. 
fivello del insro:. ... || 759,09] 759.02! 760.9 È 
Uruidità relativa...) 0.65 | 0.57 | 0.70. 


Stato del Cielo . +... 


vento direzione |. = basi q = 

Termometro centigrado ||-8.2 [+ 13.:2î +88 
Temperatura { mari $ 85 

| pioggia cado ....] = 11 —. 
NOTIZIE DI BORSA 

‘Borsa di Parigi. . 
8 9 
per 0/0 in liquid. | 60.53] 69,60 


Fondi francesi 3 
» . » fine mese 
» » 4perC0 ..- 
Consolidati inglesi .-'.‘. 
ftaliano 5 per 00. . . +. 
. » fine mese. 
45 Jobbraio 


— 
99.2] 99.18 
1 Toros 
1 | 5480] 56.80 
1 | 34201 56.80 


» » 


Azioni credito mobil. francese 525). 825 
» » » italiano Len] 
» . »  spagnuolo 308} - 307 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 92} 92 
. . . Lomb. Ven. 403) 405 
a è» Austriache . | 405) 403 
» » . Romane . . .. 95) 95 
Obbligazioni. . . . . +. a | 430} 430 
Austriaco 1805. . . . . . . | 317} 3417 
id. n cootanti 320) .321 
Borsa di Venezia 
Del 9 febbraio * i 
Cambi © © Sconto È’ Corsomiédia 
Amburgo 3.ud. per100 marche 3 | | fior. 75.78 
Amsterdam » » » 4100f.d'0L& {> 86,50 
Augusta » » + f00fv.uné |» . 84.90 
Friocufore » » »400f.v.un,34{2| » = 8545 
Londra » » » 4lira st,312/» 4048: 
Parigi » » » 100franchi 3... {> 40.40 
Sconto. . . .. 00 » —— 
Effetti pubblici » © >.» 
Rend, ital. 5 per 0/0 da fr. 54.25. a 
Conv. Vigl. Tes. god. 1 Nov. » | 33.75 » 
Presi. L. V.1850 » 41 Dic» —— >» 
» 1859... .. 0° Zi n° 
» Austr.856 ...»° 55—- =» 
Banconote Auster. . . . è 78.50 » 


Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 


banca naz. i. . Liroit » d— » —— 
Valute ar 

Sovrana... . + +. + +2 Fior. 416.10 
da 20 Franchi . . 0. + 00. +0 » 84412 
Doppie di Genova . . .... » I 

» difiom .. . . . + » 69t 
© Borsa di Vienna i 

8 febb. 9 febb. 
Pr. Nazionile =. . fiorg 74.90 21.90 

» 1860 coalot. . » 87.90 — 
Metallich. 5 p. 0/0 » |08.75-68.40,6240-66.40 
Azioni della Baoca Naz.» 747. 7. 

» delcr. mob. Auste 477.30 186.30 
Londra. . +. » | 128.75 428.78 
Zecchioi imp. . . » 0.09 6.07 
Argento . ... è» 427. 127,— 


Borsa di Trieste. 
det 9 febbraio 


Aggusta . . . 0. « + » £0850 a 106.75 
Amnburgo . .. .. . dl —— : —-_ 
ATSIEnIÀ. 0... e a 
Londra... . +. 3 129 s #29.30: 
Pungi o... + 7 + » 802) » 31,50 
Zeochiti . . . +... 606 » 6.07 
da 20 Frepchi +. . +. > 4035 è 10,38 
Santilie . o. + + + . » 1298 +0 1297 
Atgento >. >. 0.0. > = 3 Î27,= a 42750 
Metallic, o 60.0. + > cem o» 68,75 
Nazioni 44 * «do e» 74,30 
Porst, 18600. . .0, . £ o. 8828 

» A 866... _.. 3 ——— è. 8375 
Azioni d, Banca Como, Tritst. » —— è» _ 
Uned. todi... * —— » 184350 
Soruto a Tricito. . ... » Alf » 4 

è a Viana... . a GRA » -— 
Paitii Trota. , 0 —— ———_—_É—n 

PACIFICO VALUSSI 
e Gemmi 


quasi s.| sereno | sereno.È 








TELAIO LARA A 
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| (Articoli comunicati) (*) 





dig: Redatt. del Gior, (Martello Udine. 
+ AQUI si erigo: censore dei : (sul altral; setta è 
sporne il suo nome, dà segio di pusillanimità, è per 
lo meno d' incertezza sulla verità. stello accuse, che 
vrolo-aragliere;-o-certo-în questo caio ‘trovasi, - il 
ittadino Ponleconcse, (cho la ha invitata a pubbli» 

no Via: dello «duilioiio inserito “del auo foglio N. 5 
fel 9 corrento. .. È 
: lo mi sono preso la cura di prendere esatta in- 
formazioni, è mi pregio di signiticarle, cho convien 

bilirè cho il siveritissimo suo Ianominato, o not 
abbia mai ssputo, 0 voglia iguorarlo, che gli stemmi 
itoperiali. furono tolui da tutti gli Uticii di Pordenone 
po? opera esclusiva di Agenti di questo Municipio 
Gi în una stessa giornata, e la soggiungerò poi ché 
pendono le già inrocate Superiori” disposizioni pet 
fregiaro l'esterno della n. Disp Asa del nuovo steme 
mnx-Gazionale, niente’ siccome. il Gestore è un re 
gio impiogato; così dettò mobile, come tutti gli al- 
tti d' uficio, devono -essere forniti dalla r. Ammini. 
strazione, e quanto alto: stemma poi foggiato, giusta 
} vetero della superiorità stessa. 

Ho (' cnotd di protestarmi* 
7 sy Di Lei 0ss0g. servo 











‘ sat >Pantuzzi Cechia Viucenzo. 
- : Motlenone, 7. febbraio. 1807, 
0) Peri questi articoli. la : Direzione del 
Giornale non assume altra responsabilità tran- 
ne quella volata*dalla - Legge. - > 





| La Rogia:Postora in S. -Daoizle rendo noto che 
nel giorna. 27 Febbraio 1867 oro 9 ant. sarà tenu- 
to. Pesporimento per da vendita all'asti giudizial. dei 
fondi edianaue csazioni sottodeseritti, colla espressa 
sarvertenza che l'asta sì fa per ispontanga istanza 
del Sacile Don Pietro Corelli qual Corstore al- 
l’anima della defunta Catterina qun Sperandio Ce- 

| 6008 ved. Zanutto, - è cho quindi resta riservato ai 

* erbditorî assicurati suî beni stessì il loro diritto di. 
poleca sérzà riguardo al prezzo di tenditaj ‘e che 
Mi:delibara: eeguirà soltanto alle seguenti | 


Condizioni 


è n pensi fa doro pe Suo soporapmente. 
2 L' aperta sul dato del valore quì 
siii o a ci ba ; 

ì pui aspirante all'asta ‘dotrà ‘cautare 1’ offerta 
col -decimo< del valore’ quì' sotto attribuito al luttò 
pel Qualo si' fa offorente:: "! © * ' 

“A. Il delibetàtario a' proprié speso eatro-20 gior 
ni sticcessivi & «quello | dell'avvenuta subasta dovrà 
depositare cella Caisa forte di questa R. Pretura il 
prezzo di delibera dopo imputato il deposito di cau- 
2ione il tutto in monetà .al ‘corso di legale tariffa è 
soliapio dopo, il versamenio del prezzo potrà seguire 
V'aggiudicazione în proprietà, e potrà oltenere l' im- 
missione giudiziale in possesso... * 

.8. Mapcadgdo. il deliberatario al versamento del 
prezzo al,tecmina: stabilito avrà luogo il reincanto a 
tutie sue spese »c sarà tenuto al pieno soddisfaci- 
mento dei danni. LD ; 

1-6. Tote la speso @ tasse per voltura pel trasfe- 
riméato detla proprietà restano ad esclusivo carico 
del deliberatario. i 
Da Subastarzi 
. “Descrizione - 

Lotto I. Fondo Aratorio detto Pra Major 
in Mappa di Villdoova al N° 4302-er- 
nonesmente calcolato in Cens. Pert. 2.60 
"ma della effettiva. quantità di Ceus. 
Pest: 3.60 Redd. .L. 5.07 stimato nel. 
l'inventario giodizialo. I fiorîini 228.— 
Lolto IT. Fondo prativo detto, Pri Mi. 
jor in Mappa suddetta al N. 915 di 
Cens, Pert. 6.43. Rend. L. 4.00 che 
viene sfalciato un dono da Perosa 0- 
svaldo e l’altro anno dalla Ditta ‘cre. 
divas della defurita 0 perciò stimato 
nell'inventario e 0. «+0. » 
Lotte IN. Altro prato detto pure Pra Ma- 
joe in Mappa sudd, al N. 1281 di Cens. 
Pert. 5.10 Rceod.|L. 6.99 che vione 
sfalciato come. il lotto. precedente 6 
perciò stimato . . ..... . . » 
Lotto IV. Avatorio detto Caz in. map) 

‘suddetta -a1 N, 244 di cons. pert. 1.99, 

rend. lire 3,38. Stimato .. . . . » 

Lotto V. 7 Afinna contribuzione di er 

Venete Lire 8.48 séggetta allo dedu- 
Boni’ del quinto a' carico di Zurm 
Piétro detto Balet e da lui riconosciuta 
calla Giudizial Convenzione 2$ Otto 
bre 4866 N. 250 il cui capitale dopo 
dedotto ll qli.ato vien determinato ina 

4) Annua contribuzione dî frutnento miez- 

mia tre | ili nel 15 Agosto rico 

‘ nosciota ‘colla Giudìzial Convenzione 

3 Novembre e N. 207 di Pietro 
glio di Maitia Peschiuita: delto Coot 


90:68 


87443 


88.23 


20.28 





GIORNALE DI UDINE 


il cui copitalo dedotta il quinta dl 
deterinina în. . . -. è pira 


Gli arretrati 0 To speso liquidato sella, suddetto 
due convenzioni ‘neo seno compri nella vendita 


all'asta, 
Si putblichi nei luoghi o come di metodo. 


WR. Portare 
UAAR) 
Dalle R. Poetata. 


S. Baniele li 3L Diecabro INUS. 
Scala Cime. 


“AI BACHICULTORI 


Presso il N. 948 ne- 
ro in Udine Borgo 
Santa Maria si trova 
vendibile p 

SEMENTE BACHI 
ottenuta con bozzoli 
di qualità nostrana in 
ottima località del 
Carso e dell’Istria al 
prezzo di franchi 16 
per ogni oncia sottile. 

Il venditore, della 








bontà della suddetta 


semente ebbe espe- 
rienza nei passati an- 
ni, e può quindi of- 
frirla con la massima 
sicurezza. 








ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA UTILE 


Gennajo 18G7. 


ANNUARIO SCIENTIFICO INDUSTRIALE 


- compilato dii professori 
G. Schiapparelli, HR. Perzini. A. Pavesi, A.Issel, 
G. Cantoni, L. Bombicci, A. De Giovanni, 
G. Colombo, C. Clericettì, G. Cavi, LL. Buzzati 
cul E. Treves. 
ANNO TERZO - 1867, 

Bascita la parze E che comprendo l'Astranotnia e Me- 
teordlogia, la Fisica, li Chionica, ta Pafrorinalogia, 
l'Antropologio, la Zuofogia, PAnatomia compurata è da 
Botanica, È un volume di DAS pagine con 13 incisioni 
în legoo, © sci litografiche disegusto appositamente; è 
costa I. DIO. 


DEL PRINCIPIO 
DI NAZIONALITÀ’ 


NELLA MODERNA SOCIETA’ EUROPEA 
DI LUIGI PALMA 


Opera premiata dal R. Istituto di Scienze © Lettere | 


nel Concorso scientifico del 1800 


Tu questo Jivoro esteso, enlinato, dotto ed elegante 
trovasi il meg'in di quanto fu gà seriio intrav al 


principio della nazionalità, fuso con nuove e vere det- , 


trine, senza ombia di plagio, da un ingegno clie sa pea- 
sare € ragionare da sè 


(alta Relazione del prof. Peltalozza), | 


Un col. di 328 paz. — IL. 9.50 


LE GUERRE 


DELL' INDIPENDENZA ITALIANA 


dalla caduta dell’ Impero Ftomano alla liberazione 
di Venezia 


SOMMARIO STORICO 1 CESARE PARINI 


Purte I: / barbari în Ftalia. — Parie Il: 7 Comuni e i 
Principatî, — Parto il: £ Risorgimento. 


Un vol, di 270 pay. IL. 1.30. 





Mandare commissioni e caglia postali agli Editori della Biewioreca Unive Milano via Durini N29 


. I POPOLI 
ANTICHI E MODERNI 
NOMENCLATURA R CENNI STORICI 
PARPAMATONI ALLO STUDO 


DELLI VICENDE NAZIONALI 


UPENA CONPILATA pat.pnor, ERCOLE LUIGI MARFNESS 
Direttore del I bicro di Cresena, 


Un vot. di 000 pig. a 2 colonio== Ma A. 
Sono usciti il 4.0 5. fascicolo della: 


GUERRA DEL 1866 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
DESCRIZIONE STONICA MILITARE 
Di 
Wi RÙUSTOW 
Questi due fascicoli contengono le carte delle battaglio 
di Skalite, di Burgersdorf, di e Sadovra, e costino L. 3 
Tutti i Sfascicoli usciti I, 0.0, L'opera compiota L. 12. 








È completo il volume sesto del 


GIRO DEL MONDO 


Questo volume di pagine 416 in gran formato, 
con 254 magnifiche ancisioni e 13 carte geogra- 


| fiche, costa lire 13, e comprende i seguenti viaggi: 


Meshid, la città santa è il suo territorio, di N. de 
Kianikaff = Viaggio al paese dei Yakuti (Îassia asia» 
tica), per Graroski — La Sicilia e la eruzione dell'Etn 1 
nel 1865, di Zliseo Meclus — { Pricipati Danubiani di 
V. Lancelot — LL La Serbia, Ii, La Valucchia. — Vinge 
glio da Shanghai a Mosca, attraversando Pekino, Ja Mon 
stalia e fu Rustia asiatica, scritto sulte note del signor di 
Bonrbanfon, ministro di Frincia in Chios, e della si- 
guora di Bourbouton, da A. d'oussicigue. Norimberga(Ba- 





























viera), di E. Charton — Viaggio al Brasile, di Biard — 

Vinggio alle fndie uccideintali di Avthony Trofloppe — 

Viaggio dell'Attantico al Pacifico (Via del nord-ovest 

per terra), pel visconte Milton cdl il dottor Cheadlo, — 

Esplorazione dell'alta Asia, pei fratelli Schlagintewcit.— 

Viaggio in Ispigna, di Carlo Davittier, illustrato da Gu: 
stavo Dorè. 


È uscita la parte I° dello ‘ 


ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


pubblicato 


DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE IN MILANO 


con la collaborazione dei Professori 


G. Scmaparecu, R. Fentusi, A, Pavesi, A. Isser, G. Canroni, G. Casesrami, L. Bonne, 
A. De Giovanni, G. Coroyno, C. Crericermi, C. Cavi, L. Luzzati, E. Taeves. 


f.— ASTRONOMIA E METEOROLOGIA 
DEL PROF. G. V. SCIHAPARELLI, 
Dirett. dei R. Osservatorio di Brera in Milioo. 


A Nqpvi pianeti. 2. Comete: di Biela; di Faye. 


i 3. Stella nuora della Corona, e stelle carisbili 


(stelle nuove del 1572 e del 1008; Scoperte di stelle 
tariabili e caluloghi delle medesime). &. IL sistema di 
Sirio, Studi sulle stelle doppie (con 2 incisjomi). 5, Sulle 
cadenti, ossercazioni e teorie. Massa delle stelle cadeati; 
Loro classificazione (con incisione). G. Areglili: £' Au 
male; di S. Mesmin; di Kuyahinga; d'Australia, del 
Messico. Natura degli aeroliti, loro analogie e differen- 
se colle materie terrestri, 7. Studi spettrali (Strie d'ar- 
sorbimento del capor acqueo; Studi di Huygins sulle ne- 
bulore; Classificazione spettroscopica delle stelle), 8, Ie 
macchie solari, (Splendore del sole nelle carie parti del 
disco) 9. Studi sulla Luna (con tacola litografica;. 
40. “allentamento progrestito della rolazione del 
globo terrestre intorno al ano asse. Il. Accelera» 
Zione ‘secolare della Luna. 412. Astronamia pratica 
(Osservatorio di Pulkora; Gran :telescopio di Lasrel) 
(con 2. incisioni e una grande litografia). 13. Meteora» 
togia (Desideratam ; Studio dei grandi mocimenti 
atmosferici; Presagi del tempo; Leggi delle tempeste; 
Selereolugia italiana; Eraporazione; Vapor acqueo ale» 
aferico; Questioni problematiche, Ozono atmviferico). 
I — FISICA 
DEL DOTT. RINALDO FERRINI, 

Prof. di fisica all’ Istituto Tecnico in Milano. 

$. Nuovo fatometro del sigudr Marco Ceselli (con 
incisione). 2. Nuove esperienze di elettricità stalica 
di Gilberto Gori (con 5 incisioni). 3. Nuoro ap- 


parecchio barometrico del sîg, car. Francesco di Niruso. 
4: Sulla ipsometriabarometria.Nusca formalae nuoci me 


Un volume di 348 pag. con 1 


Mandare Commizsioni e vaglia agli 


Anno terzo. - 1967 


todi del conte di S. Ratert. B Sul fuoco complessiro 
degli obbiettivi nei. raicroscopi composti, del prof. 
GM, Cavatler. 6. Nuoto metodo per la misura 
della lunghezza del prutsio del prof. Gori 7. ladion 
ture a distanza delle variazioni di caduta utile per 
gli opifisiù sui corsì d'acqua di G. Codazza. 8. 
Sugli essicatvi a correnti d'aria, ossercazini di 
G. Codazza. 9. Nuove modificazioni portate dal 
prof. Palmieri al suo apparecchio e conduttore mo- 


bite, per lo studio dell'eleituncità atmosferica. 10. Sal | 


calore svolto nell'alto della  pirmeazione di un li- 
quido in un avido poroso, ricerche del prof. Can- 
toni. 48. Potacità magnetica dei mattoni, delle 
terre colte e di certi minerali, sperienze del prof. 
comm, Silcestro Gherardi. 42. IL conte Piolo di 
S. Robert e la teorir termodinamica. 

HI. — CHIMICA 

DEL DOTT. ANGELO PAVESI, 
Prof. di chimica al'Utsiversità di Dario. 

4. la chimica applicata alle acti piratccniche, La 
polcere pirica. I coron fofminnate, 2. Ia prepara. 
cigno industrizte dell'osrigenu. 3. Nuuro metodo per 
Pestrazione delle cescnzo udorase dii fiuri. &° 1 caluri 
£ l'illuminazione artificio. 3. Nuoru processo per 
l'estrazione del 200fa dat riinerafe. 6. L' incisivue 
sul velro e sul cristallo 7. f'eoduzione ccongmica 
di sali ammonincali. 8. Nus anestetici. 


IV. — PALEOETNOLOGIA ED ANTROPOLOGIA 
DEL DOTT. GIOVANNI CANESTRINI, 
Professore di zoafogia e di anstonamia comprata 
all'Università di Modena. 

è 


1. Antichità dll'acno cd epoca della pitea, 2, 
Epoca del'brosza. DL Bpora del ferro. 4, Origine 
dell'anno, 5. Cranii nsaini sntichi con 2 tte ato lit} 


i 





























3 Frcisteni in logia e 6 tuvel: Ittografiche. — dare 2 
fititari della BINIAOTECA UTILE an Nei Von Burda N29. 


6. Intorno la statura ueaua în antichi terapi, Studi, 
storico e paltontologico di Paulo Predieri. 7. Il fosforo 
mel cervello. per Gaetmo Sqarzi. 8. Il cranio di 
Dante. 9. Note cranialogiche di Ermanno IPelcker. 


j #0. Il cercello di un Negro della Guinea, per Luigi 


Calorî. AL. Compendio anstumico delle circonvoluzioni 
cerebrali, por Filippo Lussana. $2, I Potinesici e le loro 
migrazioni. 
V.— ZOOLOGIA ED ANATOMIA COMPARATA 
DI ARTURO ISSEL, 


Dottore in scicaze naturali della facoltà di Pisa, 


I. Considerazioni gruerali. 2, La questione dello 
specie. 3. Ii fimiti ira la specie è fa varietà, 4. 
Della terminazione periferica dei nervi suvtori nelle 
serit degli animali. 5. L'acclimazione in Australia, 
S. Specie nuore della Fauna: italiuna. 7. Mtccente sco 
parta di nn Munmuuth nel saclo gelato della Siberia an 
fica. 8, La Marinotta. 8, Di ua caralio biungutato (can 
tarata fit.) 00, L'Elapluras Davidianus DA E egli 
vero che de balpe sicuo nociro ai campi? 12, Der vantag» 
gi che arrocauy è lembrichi, AZ La riproduzione della 
cstrennta nelle sohimandre aequaliche, AA. Dei conpu 
scali di Pacini, nell'uamo e negli qramafi, AZ £ paras- 
siti delle api (rum ucizione.) AG. Querrvazioni zooto» 





i giche fitte nello argine di Gibilterra. Forforestenza del 


mare. Amimoli pelogici dell'Orcano allantizo fun tavola 
dot.) NZ, Ai uni nere Brivzvare, 18. dl Didus eplus 
seo tartcola dit). 
M.- BOTANICA 
BEI, DOTT. GAETANO CANTOM, 
L'ofessare d'eronumia rurale dell'Istuato Tecnico 
marmalo di Torino 

1.8 Manzanillo Sd. Le funzioni Air faglin 3, La 
Metroralagia applicata alta Botavizà cd all pettna 
fi. Corallari Cri pancestrata rinu'tati com incisione). * 
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D'imminente pubblicazione fa 1. parte. 
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